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IN
PRIMO
PIANO

◆Palazzo dei Marescialli dà l’ok al guardasigilli
che conferma: «La riforma è fatta
ed entrerà in vigore il prossimo 2 giugno»

◆Sull’amnistia il ministro chiarisce
«Non esiste alcuna bozza e nemmeno
ipotesi allo studio del mio dicastero»

◆Frena anche il leader dei Ds Veltroni
«Priorità alle norme anticorruzione
poi si discuterà la soluzione per tangentopoli»

Giudice unico, via libera del Csm a Diliberto
E sull’amnistia un coro di no. D’Ambrosio: «Borrelli non è il nostro portavoce»
RAFFAELE CAPITANI

ROMA La giustizia continua a te-
nere banco. Anche ieri i temi del-
l’aministia e del giudice unico so-
nostati alcentrodell’inizativapo-
litica e dei commenti. Per il primo
è arrivato un secco stop, mentre
perilsecondoc’èilvialibera.

L’amnistia, l’argomento emoti-
vamente e politicamente più bol-
lente, non ha raccolto proseliti,
mabocciaturealargoraggio.Ilmi-
nistro Diliberto che pure sulla
questione non è indifferente si è
affrettato a far sapere, tramite i
suoi più stretti collaboratori, che
«nessuna bozza e nemmeno ipo-
tesi» per un’eventuale amnistia
sono allo studio del suo dicastero.
Alcuni giornali avevano scritto
chel’aministiapotrebbeessereva-
rata per il 2 giugno prossimo,data
nellaqualedovrebbeentrare invi-
gore la riforma del giudice unico.
Un’eventuale soluzione politica
di tangentopoli, fanno sapere i
collaboratori di Diliberto, «è un
dibatttito prettamente parlamen-
tare, dal quale il ministero è com-
pletamenteassente».

Da Milano arriva l’autorevole
voce del procuratore aggiunto,
Gerardo D’Ambrosio, esponente
dipuntadelpooldi«manipulite».

Il magistrato ha qualche dubbio
che Borrelli sia favorevole del-
l’amnistiaeaggiungecheseanche
così fosse il pool la pensa diversa-
mente. Le parole esatte a cui ha
fatto ricorso D’Ambrosio sono
queste:«Se quella di Borrelli fosse
una proposta sull’amnistia, e non
mi sembra che lo sia, sarebbe co-
munque la propostadiBorrelli; si-
curamente non trova concordi gli
altri del pool». Per D’Ambrosio il
collegaBorrellièstatosolofrainte-
so.

Sull’amnistia frena e rovescia il
ragionamento il leader dei Ds,
Walter Veltroni, secondo il quale
la priorità va data all’approvazio-
ne del pacchetto di norme anti-
corruzionechegiace inParlamen-
to («La prima cosa da fare in paese
serioperaverelacertezzachequel-
lo che è accaduto non succederà
più e tutto quello che è successo
non è accaduto invano») e solo
dopo «si può discutere della solu-
zione da dare alla vicenda di tan-
gentopoli».Dellastessaideaèil se-
natore dei Ds Guido Calvi. Ersilia
Salvato, ex Prc che ha aderito al
gruppoDs,afferma che l’amnistia
«nonèunaprioritànédellapoliti-
ca della giustizia, né della politica
tout court». Si dice «nettamente
contrario» Tullio Grimaldi, capo-
gruppo del Pdci alla Camera. Am-

nistia solo per reati comuni, so-
stiene invece Franco Piro, coordi-
natore della Rete. Una bocciatura
arriva dall’avvocato Titta Madia,
del dipartimento giustizia del-
l’Udr. Per Ferdinando Imposima-
to, responsabile giustizia dei so-
cialisti italiani, l’amnistia è «asso-
lutamente da respingere» poichè
sarebbe «una grave ingiustizia per
tutti quelli che hanno già subito il
processo e una condanna». Possi-
bilista invece l’on. Michele Pinto,
del Ppi, secondo il quale «l’amini-
stia è sempre meglio della prescri-
zione».

Sulgiudiceunicoc’èinveceilse-
gnale verde del Csm. A conclusio-
ne di una lunga audizioneapalaz-
zo dei Marescialli, sede del cosni-
glio superiore della magistratura,
Diliberto ha incassato il via libera
dell’organo di autogoverno dei
magistrati il quale non ha manca-
to di distribuire qualche bacchet-
tataaigiudicichefrenano,Borrelli
compreso. Il Csm ha espresso fi-
ducia e apprezzamento al guarda-
sigilli. Il giudice unico, ha sottoli-
neato, è ormaiunaleggedelloSta-
to che deve essere rispettata al
punto che ogni magistrato, «in
primis» i capi degli uffici giudizia-
ri, deve impegnarsi a mettere in
pratica. Al bando dunque le ester-
nazioni e le incertezze. «Faremo

ognisforzoperchéilgiudiceunico
entri in funzioni il 2 giugno», ha
promessoilministro.EttoreFerra-
ra, della corrente Unicost, ha assi-
curato che il Csm farà di tuttoper-
ché lariformatrovi lamassimaap-
plicazione. Armando Spataro, to-
gato dei movimenti Riuniti, ha
polemizzatoconquanti,perpigri-
zia o intenti di strumentalizzazio-
ne, hanno criticato la riforma. Ed
ha aggiunto di essere «soddisfat-
to» delle risposte arrivate dal mi-
nistro. Il vicepresidente del Csm,
Giovanni Verde, ha esortato a
«eliminare i dissensi e le polemi-
che e a lavorare sull’organizzazio-
ne della machina giudiziaria».
Una critica indiretta per Borrelli è
arrivata da Nello Rossi, togato di
Md, che ha invitato i dirigenti de-
gli uffici giudiziari, per quantoau-
torevoli ed esperti, ad avere «l’u-
miltàdi riconoscerechealtriorga-
nismi istituzionali possono avere
una visione più ampia e globale
del problema». Sul giudice unico
si è detto «ottimista e contrario ad
un rinvio » anche il giudice del
pool Gerardo D’Ambrosio. Men-
tre l’on. Carlo Leoni, responsabile
giustizia dei Ds, ha affermato che
un eventuale rinvio «non sarà un
dramma». Il rinvio è invece «au-
spicabile» per l’onorevole Mace-
ratinidiAn.
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Via libera ai concorsi
per magistrati
e giudici di pace
■ Vialiberaaiconcorsiper

350magistratieperlaco-
perturadi4.412postidigiu-
dicedipace.Ilbandoperil
concorsodiuditoregiudi-
ziario,ilcuidecretoèstato
firmatoieridalministro
dellaGiustiziaOlivieroDi-
liberto,verràpubblicato
sullaGazzettaUfficialedel
prossimo15dicembre:gli
aspirantiverrannosotto-
postiadunaprovaprelimi-
nareinformatica,superata
laqualeavrannoaccesso
agliscritti.Lapreselezione,
ugualeaquellautilizzata
neiconcorsiperinotai,si
terràaRoma(pressoilCed
dellaCortediCassazione)
secondouncalendarioche
saràpubblicatonellaGaz-
zettaUfficialedel19marzo
1999.Gliaspirantimagi-
stratiavrannoadisposizio-
ne80minuti:medianteun
sistemaditouchscreen,do-
vrannorisponderea60do-
mande,trattedall’archivio
didirittocivileelaborato
dalministero(periprossi-
miconcorsisarannoattivi
anchegliarchivididiritto
penaleeamministrativo).
L’elencocompletodeique-
siti,conlequattrorisposte
previste,unasoltantodelle
qualiesatta,saràpubblica-
tosulsupplementostraor-
dinarioallaGazzettaUffi-
cialedel12gennaio‘99,
nonchésulsitoInternetdel
ministero(www.giusti-
zia.it).«Èlaprimavoltain
ItaliaeinEuropa-hacom-
mentatoilministroDili-
berto-checoncorsibanditi
daunapubblicaammini-
strazione,comequelloper
notaioemagistrato,sisvol-
gonosecondomodalitàtan-
toinnovativeeall’avan-
guardia.L’informaticapuò
darciunamanoadimezza-
reitempideiconcorsie,
contemporaneamente,ad
accrescereicriteriditra-
sparenzaeobiettività.Spe-
riamoperilfuturo-haag-
giuntoilGuardasigilli-di
consentireperquestavia
unapiùrapidacopertura
degliorganiciancorasco-
pertinellanostraammini-
strazione».Intanto,nella
GazzettaUfficialeConcorsi
edEsamidel4dicembre
scorsoèstatopubblicatoil
bandodiconcorsoperlaco-
perturadi4.412postidigiu-
dicedipaceeperlaconfer-
madicolorocheattual-
mentesvolgonolafunzione
dimagistrationorari.

Il ministro della Giustizia Diliberto

IL CASO

Berlusconi a Brescia
interrogato come teste

Mani pulite, un’altra assoluzione
Serafino Generoso prosciolto per la seconda volta

BRESCIA Silvio Berlusconi tor-
naallaProcuradiBresciaperfar-
si interrogare come teste sui tre
esposti presentati nei mesi scor-
si contro i magistrati del pool
manipulite.Accompagnatodai
suoilegali(nonchéparlamenta-
ri), Domenico Contestabile e
Alfredo Biondi, è rimasto a col-
loquio con i magistrati brescia-
ni (cinque per l’occasione: il
procuratore della repubblica
Giancarlo Tarquini e dai sosti-
tuti Silvio Bonfigli, Antonio
Chiappani, Roberto Di Martino
e Francesco Piantoni) per oltre
quattroore.

Già prima di iniziare l’inter-
rogatorio, il Cavaliere ha detto
cheaconfermadellasuatesiche
ci fosseuntentativodapartedel
pool di limitare la sua attività
politica «sono emersi altri ele-
menti in questi ultimi giorni».
Passano le ore (quattro), si an-
nulla la conferenza stampa pre-
vista per sostenere il candidato
sindaco del Polo alle elezioni
amministrative bresciane, e fi-
nalmente alle 19,30 Berlusconi
esce dalla procura. E insiste: «Ci
sonodeifattichesonoemersiri-
spettoall’ultimavolta,cheioho
evidenziatoesucuic’èstata,na-

turalmente, attenzionedaparte
dei pm bresciani». Quindi, il
leaderdelPolospiegachetorne-
rà dai magistrati bresciani per
presentare «ulteriori memorie»
suifattinuovideiqualihaparla-
to al procuratore Tarquini e ai
suoi sostituti. Berlusconi ha
spiegato che ieri ha «approfon-
dito alcuni punti che erano in-
dicatinellememorie»cheaveva
già presentato in tre precedenti
occasioniaimagistratibresciani
e «indicato alcuni fatti emersi
dopo la presentazione dell’ulti-
ma memoria. L’attività di inda-
ginecontinua».

Ma prima di infilarsi in auto,
Berlusconitrovailtempoperat-
taccare ancora il suopersonalis-
simi “Grande Satana”, il procu-
ratore capo di Milano. Questa
voltatraendolospuntodalledi-
chiarazioni di Borrelli sulla pos-
sibilità di arrivare aun’amnistia
per Tangentopoli: «Sono solo
unpo‘di facciata.Credochean-
che queste dichiarazioni - dice
Berlusconi - faccianopartedella
liturgia della politica, cioè del
teatrino della politica». E tra
esposti, memorie, interrogatori
e dichiarazioni, la guerra conti-
nua.

GIAMPIERO ROSSI

MILANO Un’altra assoluzione da
Mani pulite. La seconda persona-
le, per l’ex assessore regionale ai
LavoriPubbliciSerafinoGeneroso
(Dc), prosciolto ieri insieme ad al-
tri sette imputati dall’accusa di
tentata concussione al processo
per i subappalti dei lavori della
centrale Enel di Turbigo (Varese).
Ma si tratta anche di un’ulteriore
colpoincassatodalpoolmilanese.

Generoso,cheperquestavicen-
da era stato arrestato nel novem-
bre 1992 ed era rimasto in carcere
per 21 giorni, era accusato di ten-
tataconcussioneconRobertoLas-
sini, ex sindaco di Turbigo e il fra-
tellodiquest’ultimo,CesareLassi-
ni. Del reato di truffa e concussio-
ne dovevano invece rispondere
Luciano Orlandi (ex sindaco so-
cialistadiTurbigo),GiuseppeLeo-
ni (Psi),GuerinoDelfinoeErman-
no e Paolo Salivardi, tutti e tre im-
prenditori. Il pm Margherita Tad-
dei aveva chiesto la condanna per
sei imputati, un’assoluzione e
un’applicazione della prescrizio-
ne. Per Serafino Generoso il pm
avevachiesto 4annie6mesidi re-
clusione, correggendo poi la ri-

chiesta di pena a due anni e otto
mesi. I giudicidella secondasezio-
ne penale del tribunale di Milano
hannoassoltotutticonlaformula
«il fatto non sussiste». Serafino
Generoso, visibilmente soddisfat-
to, dopo la lettura della sentenza
commenta: «Per le inchieste di
Tangentopoli sonostato arrestato
due volte. Entrambe le volte sono
stato assolto».
L’ex assessore
regionale era
già stato assol-
to, infatti, an-
che al processo
per le tangenti
per le discari-
che in Lombar-
dia. «Adesso -
prosegue-sono
contento, però
in me c’è tanta
amarezza. È ve-
ro che per la prima ingiusta carce-
razione mi sono stati risarciti 50
milioni. Io però nella vita faccio
l’avvocato. In questi anni ho spie-
gato a tutti chenonc’entravonul-
la inquestevicendemanonèfaci-
le perché la gente poi pensa che
tutti proclamino la propria inno-
cenza,ancheicolpevoli».

Due arresti e due assoluzioni,

dunque: la vicenda giudiziaria di
Serafino Generoso è la più clamo-
rosa, anche se certo non la più no-
ta, dell’intera inchiesta sulla cor-
ruzione iniziataaMilano il17feb-
braio 1992 con l’arresto del socia-
lista Mario Chiesa. Generoso non
è comunque l’unico personaggio
che, una volta indagato dal pool
milanese, anche dopo anni ha vi-

sto riconosciu-
ta la sua inno-
cenza. Dopo
giorni di carce-
re, è stato assol-
to «perché il
fatto non sussi-
ste»ancheAda-
moli. Poi l’in-
chiestadelpool
milanese ha
coinvolto an-
che esponenti
delPds:qualcu-

no è stato condannato, altri han-
no patteggiato la pena, ma altri
ancora sono riusciti a dimostrare
la loro innocenza. È il caso di Bar-
bara Pollastrini, ex segretaria del
Pds milanese, e dell’eurodeputato
Gianni Cervetti. La prima al pro-
cessoper letangentiallaMetropo-
litana milanese venne assolta in
primogrado, ilsecondo, invece,al

processo d’appello. Anche Betti-
no Craxi almeno in un’occasione
è riuscito a ribaltare in suo favore
una sentenza. Recentemente la
Corte di Cassazione ha infatti an-
nullato per l’ex segretario del Psi e
per l’ex ministro Claudio Martelli
la sentenza di condanna per la vi-
cendaEnimont.

Ma dalla rete di Mani pulite è
riuscito ad uscire “pulito” anche
qualche imprenditore: Paolo Ber-
lusconi, per esempio, è riuscito a
far valere la sua innocenza e ad es-
sere assolto dalla Cassazione dal-
l’accusa di corruzione al processo
per la vendita da parte dell’Edil-
norddiimmobilialFondopensio-
ni Cariplo. Poi, i giudici della Cor-
te d’appello di Brescia, dove si ce-
lebrò il processo al generale Giu-
seppe Cerciello e a molti uomini
delle Fiamme gialle, per primi, ri-
conobbero lo stato di concussi de-
gli imprenditori che avevano pa-
gato tangenti in occasione delle
verifiche fiscali. Pochi giorni fa
anche la Cassazione, ribaltando
l’ipotesidell’accusa,cheavevaret-
to fino all’appello, ha riconosciu-
togli stilistiKrizia,SantoVersacee
Ferrè vittime di una concussione
di alcuni ispettori del Secit e non
corruttori.

■ UN COLPO
AL POOL
L’ex assessore
regionale
ai Lavori pubblici
era accusato
di concussione
per appalti Enel

SEGUE DALLA PRIMA

LA CHIESA
DETTA ...
Non è un testo astiosamente laicista e
anticlericale che lo dice. È precisamente
il Nuovo Codice di Diritto Canonico, ri-
chiamato e rafforzato dal discorso del
Papa ai vescovi neozelandesi una venti-
na di giorni fa. Il Codice di Diritto Ca-
nonico è l’insieme delle leggi che rego-
lano la vita della Chiesa fino nei mini-
mi particolari: i ministeri, i sacramenti,
la trasmissione della verità, la gestione
del potere, la composizione dei conflit-
ti... Orbene, in tale Codice il «Terzo Li-
bro» è dedicato alla «Funzione d’inse-
gnare della Chiesa» e in particolare, nel-
la terza sezione si regola l’educazione
cattolica e la scuola cattolica. È molto
interessante, per il dibattito in corso
sulla parità, conoscere alcune delle af-
fermazioni contenute nei canoni relati-
vi al tema scuola (fra parentesi, nella se-
guente citazione, il numero del cano-
ne). «È diritto della Chiesa fondare e di-

rigere scuole di qualsiasi disciplina, ge-
nere e grado (800). Per scuola cattolica
s’intende quella che l’autorità ecclesia-
stica competente o una persona giuridi-
ca ecclesiastica pubblica dirige, oppure
quella che l’autorità ecclesiastica rico-
nosce come tale con un documento
scritto. L’istruzione e l’educazione nella
scuola cattolica deve fondarsi sui princi-
pi della dottrina cattolica; i maestri si
distinguano per retta dottrina e probità
di vita. Nessuna scuola, benché effetti-
vamente cattolica, porti il nome di
scuola cattolica, se non per consenso
della competente autorità ecclesiastica
(803)». Per schematizzare e tradurre in
linguaggio corrente, i principi fonda-
mentali espressi dalla Legge ecclesiasti-
ca fondamentale sono i seguenti: 1) La
scuola cattolica è una funzione di inse-
gnamento della Chiesa e quindi è ne-
cessariamente ordinata alla trasmissio-
ne fedele e genuina della verità «una,
unica e assoluta», come ha ribadito re-
centemente il Papa parlando ai vescovi
neozelandesi. Fra il catechismo e l’inse-
gnamento della storia o della scienza c’è
differenza di metodo ma l’obiettivo di

fondo resta sempre lo stesso: evangeliz-
zare. Lo Stato italiano finanziando la
scuola cattolica, in qualsiasi forma lo
faccia, finanzia di fatto la evangelizza-
zione. Non è un delitto, ma è bene che
si sappia. 2) La scuola cattolica è regola-
ta, organizzata e controllata dalla gerar-
chia e quindi in ultima istanza dal Ro-
mano Pontefice. È una funzione dello
Stato pontificio. I dirigenti delle scuole
cattoliche e gli stessi vescovi non sfug-
gono mai al principio cardine della
Chiesa, così definito dal Codice di Dirit-
to Canonico: «Il Vescovo della Chiesa
di Roma... ha potestà ordinaria supre-
ma, piena, immediata e universale sulla
Chiesa (331)... non solo sulla Chiesa
universale, ma... su tutte le Chiese parti-
colari e i loro raggruppamenti (333)...
La Santa Sede non è giudicata da nessu-
no (1404)». Lo Stato italiano finanzian-
do la scuola cattolica, finanzia di fatto
la funzione educativa estremamente
centralizzata di un altro Stato, quello
Vaticano. 3) La scuola cattolica è aperta
a tutti, accetta studenti credenti, atei,
ebrei, musulmani, buddisti... Qui c’è pe-
rò l’ennesimo equivoco che va chiarito.

Le religioni, le confessioni, le credenze e
le culture non sono affatto accettate su
un piano di parità in un percorso di ri-
cerca senza limiti. Gli studenti atei sono
accettati ma il loro ateismo è rifiutato
come errore. I musulmani e gli altri so-
no accolti ma la loro religione è consi-
derata inesorabilmente e infallibilmen-
te inferiore e ordinata alla verità supre-
ma contenuta nella sola Chiesa cattoli-
ca. Lo statuto fondamentale della scuo-
la cattolica è basato sulla certezza infal-
libile che la parità fra le religioni e le
culture è una eresia. Tant’è vero che gli
insegnanti non possono essere dichiara-
tamente atei o cattolici critici verso la
dottrina cattolica o ebrei o musulmani e
nemmeno possono avere una vita per-
sonale che non sia in linea col Diritto
Canonico. Lo Stato italiano finanzian-
do la scuola cattolica finanzia l’ideolo-
gia di uno Stato a regime assolutista e
sacro, quale è il Vaticano. Il ministro
Berlinguer si affatica a spiegare che i lai-
ci, contrari alla parità, sono retrogradi e
in contraddizione perché rifiuterebbero
l’occasione storica di stabilire finalmen-
te delle regole per la scuola privata e in

specie cattolica. Ma la scuola cattolica le
regole ce l’ha: sono nientemeno che il
Diritto Canonico. Se non si ottiene di
modificare il Codice ecclesiastico, sono
accessori irrilevanti le regole che lo Sta-
to italiano può stabilire. È significativo
ancorché assai confortante che il Papa
riconosca, come ha fatto domenica
scorsa, la necessità che il progetto edu-
cativo delle scuole cattoliche sia «aperto

al dialogo interreligioso e intercultura-
le». Potrebbe essere un primo passo ver-
so la soluzione del problema che ho cer-
cato di evidenziare. Per i cattolici aperti
è anche un passo verso la fedeltà eccle-
siale al Vangelo delle Beatitudini. Il di-
scorso del Papa però è la conferma che
questo dialogo attualmente non c’è o è
carente. E non basta una predica dome-
nicale, né la buona volontà dei dirigenti

delle scuole per introdurlo in modo cre-
dibile. Bisogna che la gerarchia modifi-
chi il Diritto Canonico, sia nella parte
che riguarda la funzione d’insegnamen-
to della Chiesa cattolica, sia soprattutto
nella parte che definisce la superiorità
della Chiesa stessa nei confronti delle
altre religioni e della cultura atea. Fin-
ché ciò non avverrà, finché si scomuni-
cheranno i teologi come eretici o si li-
cenzieranno gli insegnanti che sosten-
gono la pari dignità nei confronti della
verità e la pari efficacia salvifica delle di-
verse religioni e culture mondiali, la pa-
rità scolastica non avrà altro sbocco che
quello di inserire le attuali regoli cano-
niche dello Stato Vaticano nell’ordina-
mento della scuola pubblica italiana.
Ciò è assai inquietante perché la scuola
e la cultura, insieme alla capacità di re-
golazione dell’orizzonte etico, sono l’ul-
tima riserva di autonomia della società
e della politica. Se si svende anche scuo-
la, cultura e orizzonte etico, che rimane
alla nostra democrazia?

ENZO MAZZI
Animatore

della Comunità dell’Isolotto

AVVISO AGLI UTENTI
L’organizzazione Sindacale R.d.B. (Rappresentanti Sindacali di Base) ha proclama-
to uno sciopero del personale per il giorno 14 dicembre 1998 con le seguenti
modalità:

• personale degli uffici ed operativo: astensione nelle ultime due ore
• turnisti: ultime due ore di ciascun turno.

Si rende noto che, in base a quanto previsto dalla legge n° 146/1990, sono state
predisposte misure in grado di consentire l’esercizio del diritto allo sciopero con
modalità che assicurino l’erogazione di tutti i serivi gestiti dall’Azienda, ivi compre-
si quelli telefonici di segnalazione dei guasti e degli stati di pericolo.
Le attività amministrative e commerciali potrebbero subire dei rallentamenti dopo
le ore 11.30 per il servizio di sportello e dopo le ore 17 per il servizio telefonico.

Piazzale Ostiense, 2 - 00154 Roma
Spa


